
RELAZIONE DEL TESORIERE 
AL BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2026

Gentili Colleghe e Colleghi, il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2026 è stato predisposto dal sottoscritto

Tesoriere ed è stato ratificato dal Consiglio dell’Ordine in data 29 ottobre 2025. A norma dell’art. 19, comma

1, del D.Lgs. n. 139 del 28/06/2005, recante la “Costituzione dell'Ordine dei dottori commercialisti e degli

esperti contabili a norma dell'articolo 2 della legge 24 febbraio 2005, n. 34”, il Consiglio Direttivo sottopone

all’esame ed all’approvazione dell’Assemblea degli Iscritti il Bilancio Preventivo entro il mese di novembre. Il

presente  bilancio  di  previsione  è  stato  redatto  utilizzando  un  nuovo  software  di  contabilità  pubblica

denominato GE.CO.PA. acquistato dal nostro Ordine  dalla società TiSviluppo SRL secondo gli schemi forniti

dal  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  ed  Esperti  Contabili  ed  è  composto  dai  seguenti

documenti:   - PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE, contenente sia le previsioni di competenza che le

previsioni di cassa; - PREVENTIVO ECONOMICO...- QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA.. -

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE.

Con riferimenti  alle  quote 2025 si  sottolinea che sono stati  inviati  ai  colleghi  ritardatari  i  solleciti  con

l'aggiunta della sanzione di euro 40,00 per le quote 2025 e sono state trasmesse all'Agenzia delle Entrate

Riscossione tutti i ruoli dei colleghi morosi sulla base della convenzione.

In particolare il Consiglio di Disciplina nel 2025 ha concluso diversi procedimenti disciplinari con la sanzione

della cancellazione per morosità altri procedimenti disciplinari per sospensione dall'Albo per morosità.

Ancora, come noto,  a  far data dall’esercizio 2016, ha trovato applicazione il  nuovo regolamento per  la

riscossione dei contributi annuali di iscrizione, che prevede l’applicazione di una maggiorazione di € 40,00, a

titolo di rimborso forfettario delle spese amministrative e di segreteria, in caso di mancato pagamento del

contributo annuale entro i termini previsti dall’art.6. 

Non da ultimo si sottolinea che questo Consiglio in data 31 maggio 2023 ha stipulato la Convenzione con

l'Agenzia delle Entrate Riscossione per  affidare la riscossione coattiva a mezzo ruoli di tutti i residui attivi

alla data della 20 novembre 2025 

ENTRATE Entrate contributive a carico degli iscritti Rappresentano la quasi totalità delle entrate complessive

e sono indicate al netto della quota di competenza del Consiglio Nazionale che rappresenta una partita di

giro e, come tale, è stata indicata nel TITOLO III del Preventivo Finanziario Gestionale. 

Per l’esercizio 2026, il Consiglio Nazionale ha deliberato la quota di contribuzione dovuta per il 2026 nel

seguente modo:  € 50,00 per i professionisti iscritti all'Albo e all'Elenco Speciale che al 31 dicembre 2024 non



abbiano compiuto i 36 anni di età, ed in € 150,00 per tutti gli altri iscritti all'Albo, Elenco Speciale e Società

tra Professionisti STP. Tale incremento della quota da versare al Consiglio Nazionale sarà sterilizzato per il

triennio  2024-2025-2026 mediante  il  riconoscimento di  un contributo straordinario  una-tantum di  euro

60,00 per ciascun iscritto al 31/12/2024. Tale contributo verrà erogato in tre quote annuali (da euro 20,00

ciascuna) a partire dal 2024 fino al 2026.

Infine il Consiglio Nazionale ha previsto un contributo straordinario una-tantum per il nostro Ordine di euro

1.500,00 per il 2026 per l'attività di DPO di cui al GDPR 679/2016. Tale partita trovo riscontro nel bilancio di

previsione come Trasferimenti correnti per euro 18.489,00. Tale somma è comprensiva del contributo del

Consiglio Nazionale ex art. 13 comma 3 del Regolamento FPC quale riparto per la formazione professionale

continua agli ordini territoriali.

Ciò premesso, il Consiglio dell’Ordine, considerando l'incremento della quota dovuta al Consiglio Nazionale

(che per il triennio 2024-2026 sarà sterilizzata dal contributo straordinario una-tantum) e visto l'aumento

generalizzato delle spese e dei costi, considerando una lenta e costante riduzione degli iscritti e di aumento

delle morosità,  ha deliberato all'unanimità  di confermare per il 2026 una quota ridotta di € 260,00 per

tutti  gli  iscritti che non avranno compiuto il  36° anno di età al 31/12/2024 e per gli  iscritti  all’Elenco

Speciale, indipendentemente dalla loro anzianità d’iscrizione, mentre per tutti gli altri iscritti over 36 anni

si  è  stabilita  una quota  ordinaria  aumentata  ad  €  320,00.  Per  le  STP  si  è  deliberato  di  confermare

l'aumento della quota ordinaria ad euro 500,00.

Alla  luce  di  quanto sopra  esposto,  considerando che  il  numero  totale  degli  iscritti  al  30/09/2025  è  in

costante flessione nel corso degli  ultimi anni rispetto agli  anni passati,  le entrate complessive di natura

ordinaria  derivanti  dai  contributi  previsti  per  il  2026  si  prevede  che  ammonteranno  a  complessivi  €

138.250,00 al netto di quanto da destinare al Consiglio Nazionale pari ad euro 112.750,00.

Per il 2026 si prevedono un totale di iscritti nell'albo Ordinario di 713 colleghi, di n. 28 iscritti nell'elenco

Speciale, di n. 28 iscritti nell'Albo Ordinario con meno di 36 anni, di n. 1 iscritto nell'elenco Speciale con

meno di 36 anni ed infine di n. 4 Società tra professionisti.

Altre entrate  -  Le altre entrate,  stimate con riferimento all’andamento assunto nel  corso dell’esercizio

chiuso al 31/12/2024 e nei primi nove mesi dell’esercizio 2025,  riguardano: - € 3.800,00 a titolo di somma

aggiuntiva di cui all’art.6, comma 3, del vigente Regolamento per la riscossione dei contributi, dovuta da

tutti coloro che non adempiranno all’obbligo contributivo entro i 90 giorni successivi all’avviso, l’iscritto sarà

tenuto  a  versare,  oltre  alla  quota  dovuta,  previste  in  riduzione  rispetto  allo  scorso  esercizio  per  via

dell’effetto deterrente dell’attività esercitata dal Consiglio di Disciplina e dalla riscossione a mezzo ruolo per

l'Agenzia della Riscossione. - € 1.800,00 per tassa di iscrizione dovuta dai nuovi iscritti nel 2026; - € 1.200,00

per tassa di prima iscrizione una tantum dovuta dai praticanti; Rappresentano entrate residuali, i proventi

per la liquidazione delle parcelle, i  diritti  di segreteria, i  proventi per il  rilascio di certificati,  i  contributi

ricevuti da altri Enti ed imprese, e gli interessi attivi bancari per euro 4.500,00 dovute al fatto che il Consiglio

ha deliberato l'investimento di euro 50.000,00 in titoli di Stato ed i compensi previsti per l'attività dell'OCC

per  euro  2.500,00.  Tra  le  entrate  una voce rilevante  è  rappresentata  dai  proventi  previsti  per  corsi  di

formazione per € 14.550,00 che troviamo anche tra le spese per un importo di euro 10.500,00.



Infine alla luce dell'Informativa 135/2023 del Consiglio Nazionale è previsto un contributo una tantum del

CN  per  il  prossimo  esercizio  2026  che  ammonta  per  il  solo  2026  ad   €  18.489,00  erogato  mediante

compensazione  con  i  contributi  annuali  dovuti,  così  ripartiti:  €  16.260,00  a  supporto  dell'attività

istituzionale  dell'Ordine  tenuto  conto  delle  rilevanti  incombenze  derivanti  dalla  costante  evoluzione

normativa che interessa la professione e, in particolare, dei generali e cogenti obblighi derivanti dalla natura

pubblica degli  Ordini  che hanno determinato un notevole incremento dell’attività burocratica connessa,

delle attività di gestione e supporto agli Iscritti che gli Ordini pongono in essere per l’iscrizione a numerosi

elenchi  e  registri,  dell’approvazione  della  Legge  111/2023  per  il  riordino  del  sistema  tributario  che

comporterà, con l’emanazione dei decreti attuativi prevista nei successivi 24 mesi, l’esigenza di supportare

gli iscritti nella materia che, tradizionalmente, coinvolge l’assoluta maggioranza di Dottori Commercialisti ed

Esperti Contabili, dell’avvento delle nuove tecnologie informatiche, inclusi i sistemi di intelligenza artificiale,

che determinerà, necessariamente, un cambio di approccio culturale e professionale sia per gli Ordini che

per gli Iscritti, delle novità già in corso in tema di ambiente, sostenibilità e governance che, nei prossimi

anni, rappresenteranno un nuovo punto di svolta per l’esercizio dell’attività professionale; ed € 1.500,00 a

supporto dell'attività di DPO Data Protection Officier di cui al GPDR 679/2016; ed euro 729,00 quale riparto

a favore degli Ordini territoriali da parte del Consiglio Nazionale delle somme di cui all'art. 13 comma 3 del

Regolamento Formazione Professionale Continua.

USCITE Di seguito vengono evidenziate le principali voci di spesa. Le uscite per gli organi dell’Ente per €

5.500,00, sono rappresentate dai rimborsi a piè di lista per spese di trasferta dei consiglieri impegnati fuori

sede  per  motivi  istituzionali,  e  le  assicurazioni  per  i  revisori  e  consiglieri  e  sono  in  linea  con  media

riscontrata nei precedenti esercizi. Si ricorda che per i Consiglieri non è previsto alcun compenso, gettone di

presenza,  né altre indennità per  il  loro mandato.  Gli  oneri  per il  personale in attività di  servizio per €

74.100,00, si riferiscono al contratto di lavoro a tempo indeterminato della dipendente dell’Ordine e delle

nuova n. 2 unità lavorative part-time previste. Le spese per affitto ed oneri condominiali per € 42.500,00

sono state aggiornate per gli aumenti inflazionistici, mentre le spese per servizi di pulizia per € 6.000,00. Le

ulteriori uscite per il funzionamento uffici  che, unitamente alle spese per il  personale, rappresentano la

parte più consistente delle uscite correnti, i servizi telefonici e ADSL, le spese relative alle utenze di energia

elettrica in € 9.800,00, i servizi postali, di cancelleria e stampati, le spese per  l’elaborazione paghe, i canoni

corrisposti  per  l’utilizzo  dei  software  gestionali  e  per  la  manutenzione  del  sito  istituzionale  per  euro

7.000,00. Le spese per formazione sono previste in € 10.500,00, in funzione della previsione di ritorno alla

formazione in  aula ed una conseguente riduzione della  formazione a distanza, utilizzata nel  periodo di

vigenza delle restrizioni imposte a causa della pandemia. 

Fra le voci residuali di spesa, troviamo le commissioni bancarie e gli oneri tributari (principalmente IRAP

dipendenti e TARI) per un ammontare complessivo di € 8.249,00.

E' stato previsto un contributo di € 1.000,00 per il CPO; un contributo di € 3.000,00 per la gestione del OCC

e del CPO, ed un contributo di € 1.000,00 per l'Unione Giovani UGDCEC. 



Lo stanziamento per il contributo ordinario annualmente erogato alla Fondazione, sostenute dal predetto

organismo  partecipato  che  è  privo  di  autonomia  finanziaria,  è  stato  ridotto  ad  €  4.000,00  rispetto  al

precedente esercizio  alla luce del fatto che la Fondazione non ha più dipendenti assunti.



* * * * *

Concludo i commenti al Bilancio Preventivo invitando i Colleghi ad esprimere le loro eventuali osservazioni,

chiedere i chiarimenti necessari e successivamente ad approvare il Bilancio Preventivo 2026, costituito  dal

preventivo  finanziario  gestionale  e  dal  preventivo  economico  elaborati  dal  nuovo  software  gestionale

GE.CO.PA. di Tisviluppo, così come ratificati dal Consiglio dell’Ordine in data 29 ottobre 2025. 

Brindisi lì, 20/11/2025

Il Tesoriere
Dr. Giuseppe Liuzzi
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